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Terza domenica del Tempo Ordinario 

  22 gennaio 2017 – (III settimana del Salterio)
	Letture:

Isaia 8,23b - 9,3; 
Salmo 26; 
1 Corinti 1,10-13. 17; 
Matteo 4,12-23
	COLLETTA
O Dio, che hai fondato la tua Chiesa sulla fede degli Apostoli, fa' che le nostre comunità, illuminate dalla tua parola e unite nel vincolo del tuo amore, diventino segno di salvezza e di speranza per tutti coloro che dalle tenebre anelano alla luce. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


Strappato alle tenebre del peccato e immerso nella luce di Cristo attraverso il battesimo, il cristiano deve compiere le opere della luce: «Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli della luce» (Ef 5,8). Il passaggio dalle tenebre alla luce è la conversione, l’entrata nel regno di Dio (vangelo). Sappiamo cosa vuol dire convertirsi e fare penitenza: un radicale cambiamento della nostra vita, un ribaltamento nella scala dei valori che il mondo propone e delle scelte quotidiane, da farsi in conformità a quello che propone il vangelo di Gesù. Il regno di Dio è presente o scompare, s’avvicina o s’allontana in rapporto alla nostra volontà di conversione. La conversione, a sua volta, non è mai una operazione compiuta una volta per tutte, bensì una tensione quotidiana, come la fedeltà non è un dato che si possa acquisire con una promessa, ma una realtà da vivere minuto per minuto, ogni giorno.
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	7.30
	8.30
	
	
	16.00
	18.30

	PREFESTIVO
	
	
	
	
	16.00
	18.30

	FESTIVO
	7.00
	8.30
	10.00
	11.30
	
	18.30

	VESPRI
	
	
	
	
	16.30
	

	S. ROSARIO
	8.00
	
	
	
	18.00


APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Adorazione eucaristica quotidiana. in Cappella: ore 9 – 11/16.30 – 18.30
Confessioni settimanali. Come al solito
Avvisi particolari  

( Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani: dal 18 al 25 gennaio. 

( Continuiamo a pregare e a vivere la solidarietà cristiana con le popolazioni terremotate e investite dal maltempo: la busta mensile per la Scuola dell’Infanzia vorremmo questa volta dedicarla alle scuole da ricostruire e ai bambini di quei paesi. 

( ADULTI NELLA FEDE: si svolge oggi nel Patronato di Ponso, dalle 15.30 alle 17.30, il primo dei tre incontri formativi per adulti e famiglie dal titolo “Com'è bella la città - "Nel mondo da credenti”. Gli altri due incontri saranno il 5 e il 19 febbraio, rispettivamente a Rivadolmo e qui da noi alle Grazie. Sarà assicurato servizio baby sitting. 

( Viviamo anche come cristiani la Giornata della memoria (27 gennaio): mentre ricordiamo le atrocità del passato interroghiamoci sul nostro presente.
( Il Corso prematrimoniale qui alle Grazie è iniziato giovedì scorso con 10 coppie. Continuerà ogni giovedì dalle 21.00 alle 22.30. 
( Mercoledì 25 ore 20.45: Coordinamento pastorale vicariale a Carceri. 

( Iniziazione Cristiana: sabato 28 alle 14.30 incontro dei bambini del 3° anno.

( Sabato 28 dalle 16.00 alle 18.00, primo incontro in preparazione alla Cresima (2^ media). 

( Incontri formativi la Redentore con il solito calendario, ma con queste particolarità: il corso di cultura italiana è spostato da mercoledì a giovedì ore 17.00; venerdì 27 incontro de “la Buena Onda” per il Gruppo Giovani con Claudia Koll nella chiesa del Patronato.
IL VESCOVO CLAUDIO SCRIVE 
ALLE COMUNITA’ CRISTIANE DELLA CHIESA DI PADOVA

Sento il bisogno di farmi presente in questo momento di sofferenza della nostra Diocesi, sofferenza per me, per i preti, i diaconi, le persone consacrate, ma anche per tutte le nostre comunità. Immagino quanto siano provate, confuse, scandalizzate da vicende collegabili con la nostra Chiesa. Non è la prima volta che viene messa a prova la fede di tanti di noi.

Anche a me stesso ricordo che ogni Cristiano, ogni credente resta un uomo, che ogni giorno deve rinnovare, proprio per la sua fragilità di creatura, la sua alleanza con il Signore e la sua comunione con lui e con la comunità. Il male esiste anche nelle chiese come nei singoli credenti. Spero che queste esperienze non facciano ritenere inutile il nostro impegno per il bene, per la purezza, per l’onestà e per tutte le altre virtù umane che noi cristiani riteniamo necessarie per raccontare la nostra fede. Non cambiamo la strada indicata dal Vangelo e insieme continuiamo a lottare per il bene, nonostante tutto! Anzi, sento ancora più urgente e necessario crescere nella Fede proprio a causa di queste “pesanti situazioni”, sento ancora più forte la chiamata a costruire la mia vita su Gesù e il suo Vangelo come su una roccia, l’unica sicura e so che sempre più tenacemente devo aggrapparmi a Lui, anche quando i miei compagni, quelli su cui contavo, tradiscono l’impegno preso insieme. Ne abbiamo attraversate altre di situazioni gravi e ogni volta sappiamo che dobbiamo tornare all’origine della nostra fede per trovare forza. Sappiamo anche che Dio sarà sempre fedele.

Adesso sono nella circostanza di dover cercare forza spirituale non solo per me stesso, ma anche per i miei fratelli nel presbiterato e nel diaconato e so che con loro siamo chiamati a sostenere voi carissimi fratelli e sorelle, voi che giustamente vi aspettate sostegno e aiuto dal nostro servizio. Altro non possiamo fare che inginocchiarci insieme e invocare aiuto e misericordia dal Signore. Sempre di più. Sapendo che nessuno è arrivato alla meta e che vive nel continuo pericolo di passare da santificatore a tentatore, da servo del bene a servo del male.

Vi ho raggiunto per chiedere una preghiera più intensa per la nostra Chiesa, per i suoi preti e diaconi, per le nostre famiglie, e anche per me: che il Signore ci soccorra e ci doni la sua pace. Mi hanno fatto bene in queste settimane le preghiere, la vicinanza e la solidarietà di tanti fratelli e sorelle, soprattutto di tanti amici preti e vescovi. Mentre i nostri giornali si gloriano di aver bucato lo schermo a livello internazionale, io mi vergogno – non solo come uomo di Chiesa – perché abbiamo guadagnato solamente la commiserazione di molti, l’ironia e la beffa di molti altri. Non tutti stanno capendo che è una ferita dolorosa per la nostra Chiesa e per la nostra società padovana.

Questi fatti gettano un’ombra tenebrosa soprattutto sulla nostra Chiesa: forse è per questo che mi vergogno e vorrei chiedere io stesso perdono per quelli che, nostri amici, hanno attentato alla credibilità del nostro predicare. In questo campo anche se penalmente non ci fosse rilevanza, canonicamente, cioè secondo le regole che come Chiesa ci siamo dati, siamo in dovere di prendere provvedimenti disciplinari perché non possiamo accettare fraintendimenti.

Ma non dobbiamo dimenticare che la nostra Chiesa splende per storie e persone sante, sia nel passato sia nel presente. Non merita di essere ridotta solo a tutti gli errori e peccati commessi nella sua recente storia, come se si trattasse di una storia di malefatte, né è giusto presentarla così ai nostri giovani, ai nostri ospiti, alle nostre famiglie. Io sono arrivato da poco qui ma di fronte alla mia Chiesa patavina so di dovermi togliere i calzari… perché è terra santa! Questo male, che fa tanto rumore, non mi impedisce di ricordare e di vedere i tanti preti e diaconi che hanno sacrificato la vita nella coerenza, con umiltà e fedeltà, il bene che tanti uomini e donne stanno vivendo nella discrezione e fuori dai riflettori, a Padova, in Italia, all’estero… la nostra è terra santa! In essa vive il Signore! Chiedo rispetto, in questo momento di dolore, per il bene che ha compiuto, per l’amore manifesto per ammalati, anziani, portatori di handicap, poveri… per le opere di giustizia, di carità, di cultura ed educative per le quali si è sempre spesa, come oggi.

Anche noi, Chiesa di Padova, vogliamo onestà e coerenza, soprattutto al nostro interno. A questo educhiamo ed è questo che crediamo e che cerchiamo con tutte le nostre forze, da sempre. Sia benedetto quindi anche chi ci aiuta a togliere il male anche quando si infiltra così prepotentemente tra noi.

+ Claudio Cipolla, vescovo di Padova                              19 gennaio 2017
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
3° DEL TEMPO ORDINARIO
	22
	7.00
	Def.ti Zancanella Amalia e Giovanni

	
	
	8.30
	Def.ti Rina e Silvio Cusin; Ferruccio, Ester, Luciana e Serafino 

	
	
	10.00
	Pro Populo; Maggiolo Ferdinando; Zaira e Cesare; Girardi Antonietta e Giovanna; Piva Selvino, Don Lino, Massimiliano e genitori; Maestri Giulio, Maria Renzo e Proietti Giovanni

	
	
	11.30
	Def.ti Marina, Sergio e genitori; Contatto Angelo e Pavarin Vittoria; Stevanin Ferruccio

	
	
	18.30
	Def.ti Gioachin Maria, Pomaro Luigi e Giorgio; Anna Candeo; Bonato Dino e Angela

	· LUNEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	23
	7.30
	Per le Anime

	
	
	8.30
	Def.ti Pilat Anna

	
	
	16.00
	Def.ti Rossi Daniele e Gino

	
	
	18.30
	Def.ti Marino, Edda e genitori; Mariuccia Pistore; Ermanna e Achille; Garbin Giuseppe, Fernanda e Suor Faustina

	· MARTEDÍ

San Francesco di Sales, vescovo e dott. della Chiesa
	24
	7.30
	Per le Anime

	
	
	8.30
	Def.ti Giadresco Silvano

	
	
	16.00
	Def.ti Berto Letizia, Frigo Igino e genitori

	
	
	18.30
	Per le Anime

	· MERCOLEDÍ

Conversione di 
San Paolo, apostolo
	25
	7.30
	Def.ti Antonio e Gilio Petagna 

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	16.00
	Per le Anime

	
	
	18.30
	Def.ti Rino, Luigi, Bruno e Antonia; Veronica Nardin, Bortolotto Angelo e Giuseppe

	· GIOVEDÌ
Santi Timoteo e Tito, vescovi
	26
	7.30
	Def.ti don Giorgio Veronese, don Ivo Sinico

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	16.00
	Per le Anime

	
	
	18.30
	Def.ti Papi Brunetta

	· VENERDÌ
Sant’Angela Merici, vergine
	27
	7.30
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	8.30
	Def.ti Boraso Valter e Margherita; Giadresco Ottavio

	
	
	16.00
	Def.ti Andreose Ugo

	
	
	18.30
	Def.ti Polato David

	· SABATO
San Tommaso d’Aquino, dott. della Chiesa
	28
	7.30
	Def.ti Don Angelo Faliva

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	16.00
	Def.ti Vascon Angelo e fratelli; Carta Luigino

	
	
	18.30
	Def.ti Visintin Bruno; Zennato Onorino e fam., Rustichelli Oscar e fam.; Zandolin Graziano; Doardo Banito - Romolo, Rando Giovanni e Zangirolami Maria 

	· DOMENICA 
4° DEL TEMPO ORDINARIO
	29
	7.00
	Def.ti Chiodarelli Giovanni, Buson Pietro e Antonia

	
	
	8.30
	Def.ti Quaglio Cipriano ed Elsa; Claudio; Zancanella Aldo e Canevarolo Maria

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Piva Selvino, Don Lino, Massimiliano e genitori; Berto Guido, Bruno e Maria; Girardi Beniamino e Gerardo

	
	
	11.30
	Def.ti fam. Chiodarelli

	
	
	18.30
	Def.ti Bottaro Bruno e fam.; Rosso Pietro, Morello Argenide e Giancarlo 
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